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II confronto
che arricchisce

Lo scopo di un giornale o di una rivista,

anche se settoriale come la

nostra, è quello di suscitare dibattito, di

ospitare voci anche critiche che per-

mettano di maturare. II tema delta

collaborazione o concorrenza tra servizi

pubblici e privati, di cui ci siamo

occupati nell'edizione di gennaio, ha

stimolato il dibattito e quindi ospitere-

mo ulteriori contributi, iniziando da

quello pubblicato a pagina tre.

II confronto è pure necessario in quanta

il ruolo degli Spitex sta cambiando,

visto che siamo in contatto con un'u-

tenza sempre più fragile. Ciô richiede

una maggiore competenza nelle cure,

nella gestione della rete e nell'atten-

zione a fenomeni quali il maltratta-

mento degli anziani. II tipo di

professional^ dei collaborator! Spitex si

sviluppa ed evolve, come evolve anche

il riconoscimento dall'estemo. II fatto
che a livello politico si stia valutando

di estendere I'autonomia degli infer-

mieri ne è una testimonianza tangibile.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista

Infermieri
iù autonomi

Con il suo rapporto preliminare, la Commissio-

ne sanità del Consiglio nazionale è favorevole
ad una maggiore responsabilizzazione.

II 16 marzo 2011 il consigliere nazionale

Rudolf Joder (UDC, BE) ha pre-
sentato un'iniziativa parlamentare dal

seguente tenore: «La LAMal deve es-

sere modificata alio scopo di definire

quali prestazioni medico-sanitarie de-

vono essere fornite su prescrizione
medica e quali possono essere fornite

sotto la responsabilité del personale

sanitario.»
Nel concreto questo significa rico-

noscere una maggiore competenza
agli infermieri, che sarebbero autoriz-

zati a erogare delle prestazioni sotto
la propria responsabilité, senza passa-

re sempre e obbligatoriamente da un

medico. Verrebbe cosi stilata una lista

di atti che gli infermieri sono autoriz-
zati a svolgere autonomamente. Que-
sta iniziativa è sostenuta dalle asso-

ciazioni mantello quali I'ASSASD,

I'Associazione svizzera degli infermieri

e Curaviva.

Ma a che punto siamo ora? La no-
vità consiste nel fatto che la Commis-

sione della sicurezza sociale e della sa-

nità del Consiglio nazionale ha

pubblicato, in data 15 aprile 2015, un

rapporto preliminare che sostanzial-

mente è favorevole a questa modifica:

«In futuro il personale infermieri-
stico deve poter fornire parte delle

cure, segnatamente le prestazioni per
gli accertamenti, la consulenza e ilco-
ordinamento nonché per le cure di

base (incluse le cure di base psichiatri-
che), non più previa prescrizione o in-

dicazione medica, bensi sulla base di

un accesso diretto ai pazienti.»
Si tratta di un primo passo di buon

auspicio, che permetterè di superare

Professionals da valorizzare
Foto: ASSACD

definitivamente la concezione ancora

troppo assistenzialistica della profes-
sione infermieristica, per rafforzarne

il ruolo in un concetto di presa a cari-

co di rete.

Gli aspetti positivi di tale modifica

legislativa sono molteplici: una maggiore

attrattivitè della professione

infermieristica, l'utilizzazione efficace

delle risorse, una presa a carico domi-
ciliare che sfrutta appieno le compe-
tenze degli infermieri. Anche dal pun-
to di vista dei volumi delle prestazioni

erogate non dovremmo assistere ad

un aumento, in quanto si tratta di una

distinzione fra compiti di competenza
dei medici e compiti degli infermieri,

senza autorizzare ulteriori fornitori di

prestazioni.
L'iter legislativo è ancora relativa-

mente lungo, ma le basi per tale cam-
biamento sono positive.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista
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